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Nel Veronese vengono utiliz-
zate annualmente ancora
6.390 tonnellate di gasolio a
uso domestico per il riscalda-
mento. Si tratta di consumi
effettuati prevalentemente
in aree non raggiunte dalla re-
te del metano, dove sono pre-
senti vecchie caldaie, non an-
cora sostituite.

Questo dato pone la provin-
cia scaligera in buona posizio-
ne a livello regionale, dove
complessivamente il consu-
mo di gasolio per tenere ri-
scaldati gli ambienti ammon-

ta a 121.715 tonnellate: Vero-
na ne detiene infatti una quo-
ta ridotta, pari al 5,2% del to-
tale (6.390 tonnellate).

Ciò emerge dai dati del Bol-
lettino petrolifero aggiornati
allo scorso anno, pubblicati
dal ministero dello Sviluppo
Economico.

Il Veneto è la seconda regio-
ne in Italia per consumo di
gasolio a uso domestico, do-
po la Lombardia, che ne uti-
lizza quasi il doppio, 236.234
tonnellate, e prima del Lazio
che si è fermato a quota
120.072 tonnellate.

I dati sono stati diffusi da Li-
quigas, società specializzata
nella distribuzione di Gpl e
Gnl per uso domestico, com-
merciale e industriale, e Anci-
tel Energia&Ambiente, im-
presa che realizza progetti e
servizi per i Comuni italiani a
supporto dell'Anci (Associa-
zione Nazionale Comuni Ita-
liani).

Le due società hanno sotto-
scritto un accordo per favori-
re l'adozione di fonti energeti-
che sostenibili come il Gpl e il
Gnl da parte delle municipali-
ta` italiane. Queste due solu-
zioni energetiche sono carat-
terizzate infatti da emissioni
ridotte di sostanze inquinan-
ti, non comportano rischi di
contaminazione del suolo e
delle falde acquifere sotterra-
nee e non producono rifiuti
dannosi. Si tratta quindi di

fonti in grado contribuire in
modo importante al raggiun-
gimento dell’obiettivo posto
dall'Unione Europea di ridu-
zione delle emissioni di ani-
dride carbonica del 20% en-
tro il 2020 e del 40% entro il
2030, un risultato a cui pun-
tano i molti Comuni che han-
no aderito al Patto dei Sinda-
ci.

«Questo accordo», ha di-
chiarato Andrea Arza`, am-
ministratore delegato di Li-
quigas, «rappresenta un im-
pegno concreto nell’affronta-
re sia le esigenze energetiche
di un numero significativo di
cittadini, sia le necessita in-
formative e infrastrutturali
delle amministrazioni loca-
li».

Gli fa eco Filippo Bernoc-
chi, delegato Anci a Energia
e Rifiuti: «Lo sforamento dei
limiti delle emissioni, che nei
mesi scorsi ha creato disagi
in molte città italiane, ha evi-
denziato come i sistemi di ri-
scaldamento di molte abita-
zioni ed edifici pubblici si ba-
sino ancora oggi su tecnolo-
gie obsolete e fortemente im-
pattanti», ha osservato Ber-
nocchi. «E quindi fondamen-
tale», conclude, «fornire agli
enti locali un supporto nor-
mativo e tecnologico su que-
stioni tanto delicate e decisi-
ve per la salute dei cittadi-
ni».•
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Valeria Zanetti

Un nuovo marchio «made in
Verona» per contrassegnare
una catena dell’usato che ga-
rantisce selezione degli arti-
coli e sanificazione degli in-
dumenti proposti.

Si chiama Kecè, ed è il
brand creato e lanciato dalla
scaligera Edb srl, guidata da
Irene Dal Pozzo, amministra-
tore unico. Dodici i punti ven-
dita già aperti in tutta Italia
in 13 mesi. Ultimi arrivati, il
negozio di San Giovanni Lu-
patoto, in via Garofoli e lo sto-
re di Termoli, in provincia di
Campobasso. Sono già state
programmate, a breve, le
inaugurazioni di Vasto, in
provincia di Chieti, Trento e
Sassuolo, nel Modenese.

«Verona è la capitale del riu-
so,nel senso che i duefranchi-
sing finora esistenti (Merca-
topoli e Baby Bazar, ndr) so-
no nati qui», spiega Dal Poz-
zo, «ma noi proponiamo una
formula diversa. Primo, sia-
mo network, non franchi-
sing: quindi concediamo in li-
cenza d’uso il marchio ed assi-
curiamo una serie di servizi a
chi decide di aprire con le no-
stre insegne. Si va dal soft-
ware, all’assistenza esterna,
uno dei punti forti della no-
stra proposta. In particolare

offriamo un kit di start up
per la ricerca locali e l’avvia-
mento dell’impresa commer-
ciale», illustra.

«In secondo luogo, puntia-
mo molto sulla scelta merceo-

logica: la sanificazione degli
indumenti è l'aspetto più in-
novativo. I vestiti portati al
negozio vengono prima trat-
tati e messi sugli scaffali solo
quando hanno acquistato le

caratteristiche del capo nuo-
vo», aggiunge l’amministra-
trice della società. Infine un
ulteriore elemento innovati-
vo consiste nel concetto di ne-
gozio. A San Giovanni Lupa-
toto, come nelle altre città
d'Italia, lo spazio commercia-
le è stato arredato eliminan-
do l'aspetto confuso del mer-
catino, con materiali tutti di
riciclo per rispettare la filoso-
fia del marchio», aggiunge.

L’ampia superficie del pun-
to vendita veronese, circa
600 metri quadrati, consen-
te di ritirare merce di svariati
generi.

«Nei nostri negozi si trova-
no abbigliamento, accessori,
oggettistica, libri, cd, dischi,
dvd, giocattoli, abiti per bam-
bini, anche piccoli mobili, a
seconda delle dimensioni dei
locali per l’esposizione. Lo
store locale è tra i più forniti
perché ha a disposizione più
spazio rispetto ad altri negozi
della rete», afferma Dal Poz-
zo.

«Il network Kecè offre, infi-
ne, occasioni occupazionali:
in ogni punto vendita sono
impiegate circa sei persone,
considerando le aperture lun-
ghe e continuate. Poi bisogna
aggiungere l’indotto nella lo-
gistica e sanificazione», evi-
denzia.

Il settore si stima in crescita
anche per i prossimi anni.
«Attualmente sono 10 milio-
ni gli italiani registrati (proce-
dura prevista per la legge an-
ti frode, ndr), che portano
merce ai mercatini. Il giro
d'affari nazionale è di circa
23 milioni, il 40% nell’abbi-
gliamento. Da qui Kecé è par-
tita per modernizzare il busi-
ness dell’usato», conclude.•
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EuropeEnergy
nelprimo
semestreutile
a1,3milioni

Integrazione, protezione, di-
gitalizzazione. Nuova strate-
gia di AP Consulting di San
Martino Buon Albergo, socie-
tà di servizi che opera nel
mondo della consulenza in-
formatica ed organizzativa.
«Il dato informatico è il vero
valore dell’azienda», spiega
Andrea Perinelli ad della so-
cietà che occupa 20 collabo-
ratori. «Perfezioniamo l’inte-
grazione del dato», prosegue
l’amministratore delegato,
«con i vari sistemi, creando
chiavi di lettura per risposte
sempre più efficaci alle figu-
re direzionali delle nostre
aziende attraverso strumenti
di business intelligence. Un
altro passaggio fondamenta-
le è la protezione dei dati in
rete con sistemi sempre più
evoluti di sicurezza. Inoltre il
dato, attraverso i nostri siste-
mi, viene digitalizzato al fine
di dematerializzare le infor-
mazioni cartacee e renderle
disponibili alla conservazio-
ne sostitutiva». Ap Consul-
ting progetta sistemi di inte-
grazione tra il data base ge-
stionale dell’azienda e fonti
esterne di informazioni quali
i coefficienti di rischiosità cre-
diti e l’analisi di magazzino.
La struttura societaria è sud-

divisa in cinque business
unit: l’area gestionale con so-
luzioni in materia di contabi-
lità, magazzino; l’area siste-
mi con forniture hardware,
reti, Voip, sicurezza; l’area
web con comunicazione
aziendale online e offline,
progetti web; l’area sviluppo
di software personalizzato
con creazione di App per di-
spositivi mobili. Il quinto set-
tore è orientato alla progetta-
zione, gestione e relativa con-
suntivazione delle richieste
di contributo a enti pubblici
ed europei. «La tecnologia è
importante ma non è suffi-
ciente», conclude Andrea Pe-
rinelli, «la relazione umana
resta per noi il fondamento
del rapporto con la nostra
clientela». •M.U.

INFORMATICA. A San Martino BuonAlbergo
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Untermostatodell’impianto diriscalmdamento di un’abitazione

NelBollettino Petroliferodel
ministerodelloSviluppo
economicoviene indicatala
venditaditutti i prodotti
petroliferinellevarie province
italiane.

Nel2015nellaprovincia
veronesesono state
consumate105.910tonnellate
dibenzina,dicui 61.394nella
reteordinaria,6.361 sulla rete
autostradalee38.155
extrarete.

Sempreper ilfunzionamento
deimotori,nellaprovincia
scaligeralo scorso annosono
statevendute379.569
tonnellatedigasolio, dicui
sempre172.167sulla rete
ordinaria,29.897inautostrada
e177.505al difuoridellarete.
Gasolioche,oltreall'uso
domesticoperil riscaldamento
(intuttala provincia,6.390
tonnellate, il 5,2%deltotale
consumatoinVeneto),viene
utilizzatoanchea scopo
agricoloper un totaledi29.485
tonnellatenelVeronese.

Infine,l'ultimo dato riportato
sulBollettino petroliferodel
ministerodelloSviluppo
economicoriguardal'olio
combustibile,dicui sono state
consumate263 tonnellate
nellaprovinciascaligera lo
scorsoanno. M.Tr.

Venditabenzina
Europe Energy, gruppo di
San Martino Buon Albergo
che opera nel mercato
dell’energia elettrica e del gas
con specializzazione nel tra-
ding, consulenza e vendita di-
retta agli utenti finali, ha
chiuso il primo semestre
2016con un utile netto conso-
lidato di 1,3 milioni di euro
(pari allo 0,448% del valore
della produzione, in crescita
rispetto all’anno precedente
quando l’utile netto rappre-
sentava lo 0,362% del valore
della produzione) e un fattu-
rato di 285,6 milioni di euro.

Il patrimonio di pertinenza
del gruppo è cresciuto a 12,1
milioni di euro, rispetto ai
10,8 milioni di euro del 30
settembre 2015. La posizio-
ne finanziaria netta è in mi-
glioramento di 2,5 milioni ri-
spetto al 30 settembre 2015.
La solidità finanziaria del
gruppo è riflessa dal rappor-
to debito/patrimonio netto
pari a 1,23 al 31 marzo 2016.

«Siamo soddisfatti dei risul-
tati del primo semestre», ha
commentato Matteo Balla-
rin, presidente di Europe
Energy Holding, «i numeri
sono in linea con i budget pre-
sentati agli operatori e al
mondo finanziario. Le attivi-
tà di trading, core business
del gruppo», aggiunge, «stan-
no spostando sempre di più il
perimetro verso l’internazio-
nalizzazione. Il 2016 sarà in-
fatti il primo anno in cui i vo-
lumi commercializzati fuori
Italia supereranno i volumi
nazionali». •

IreneDal Pozzo, amministratore unico di Kecè

AndreaPerinelli

Biologico e altre certificazio-
ni di qualità, attività agrituri-
stica, coltivazione e trasfor-
mazione delle erbe officinali,
e-commerce per piccole
aziende. Sono queste le tema-
tiche principali che gli opera-
tori del settore agricoltura-al-
levamento-trasformazione
dei prodotti agricoli hanno
scelto di approfondire attra-
verso la formazione rispon-
dendo al sondaggio online
proposto dal Gal Baldo-Lessi-
nia nel periodo 15 giugno al
15 luglio 2016.

Altri operatori hanno indi-
cato interesse per conoscen-
za del territorio (storia, cultu-
ra, prodotti locali), Informa-
zione turistica diffusa, marke-
ting e comunicazione per la
promozione del prodotto e
del?territorio. Il Gal Bal-
do-Lessinia, infatti, ha previ-
sto nel proprio piando di svi-
luppo locale (Psl)
2014-2020 - attualmente al
vaglio della Regione Veneto
per l’approvazione - alcune
misure/azioni a sostegno del-
la formazione e informazio-
ne degli operatori economici
del territorio per cui sono pre-
visti 150mila euro. «Dalla no-
stra indagine – sottolinea Er-
manno Anselmi, presidente
del Gal Baldo-Lessinia –
emerge che c’è l’esigenza di
approfondire con la forma-
zione tematiche sempre più
qualificanti nel settore agrico-
lo e turistico».•

GALBALDO-LESSINIA

Sondaggio
traoperatori:
corsisu«bio»
eagriturismo

Nel2015
soloil5,2%
deicittadini
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